CIDI

CENTRO D’INIZIATIVA DEMOCRATICA DEGLI INSEGNANTI

Sedi di Cosenza, Catanzaro, Reggio Calabria, 

Castrovillari, Corigliano Calabro, Cirò, Lamezia Terme

COMUNICATO STAMPA

L’emergenza criminalità in Calabria che riempie le pagine dei quotidiani e dei telegiornali accende ancora una volta i riflettori su una regione in difficoltà che è riconosciuta, a livello nazionale, come scenario di situazioni drammatiche e sede di mancanza totale di senso civico e rispetto delle regole.

La Calabria onesta che vive e lavora con assiduità, nel rispetto delle leggi e per la crescita intellettuale, sociale ed economica del Paese di cui è parte integrante, vuole alzare la voce manifestando la propria indignazione rispetto a quanto accaduto nelle ultime settimane e in rapporto a tutti i fatti di sangue e di criminalità che da troppo tempo infangano una terra di grandi tradizioni culturali e storiche.

Il Centro d’Iniziativa Democratica degli Insegnanti chiede con forza che si riprenda a parlare di questa Regione per la sua vocazione ad essere motore propulsivo per il Paese, nonostante gli oggettivi impedimenti in cui si è costretti ad operare, in uno stato di continuo allarme e in trincea, dove il rischio del singolo diventa un’incognita per l’intera collettività.

Vogliamo che sull’agenda delle priorità che la politica intende costruire per la Calabria si discuta in modo fattivo di sanità, scuola, lavoro, giustizia per un Sud che si espone e vuole far emergere le intelligenze di cui dispone per una società più colta.
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